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LO STATO DI ATTUAZIONE DELLE STRATEGIE DI SVILUPPO LOCALE

Aiuto concesso: 36,1 milioni di euro -> 93% dotazione

Aiuto liquidato: 8,5 milioni di euro -> 22% dotazione

Domande finanziate: 896

Domande chiuse: 399



LE OPERAZIONI INNOVATIVE DI LEADER

L710: operazioni innovative nel contesto locale

L’innovazione deve essere relativa al contesto locale e può riguardare aspetti diversi 
da quello tecnologico come quelli organizzativi, creativi, economici, ecc.
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Alcune considerazioni di partenza

Per valutare il carattere innovativo di ogni singola operazione servirebbe un’attività valutativa molto (troppo!) 
impegnativa con il rischio di rallentare l’attuazione di LEADER

(Avete presente il valore aggiunto LEADER?)

Non è possibile accettare una «autocertificazione» sul carattere innovativo dell’operazione da parte del 
richiedente 

(Difficile stabilire parametri oggettivi da «consegnare» ai richiedenti)

E’ più utile costruire degli interventi che, per come sono strutturati, «garantiscono» il carattere innovativo delle 
operazioni che finanziano

(Il territorio se stimolato correttamente sa accettare le sfide)



Innovazione organizzativa e sociale

L’operazione è 
ammissibile solo se il 
servizio viene attivato 

(e mantenuto per 3 
anni)

Sono servizi nuovi 
che vanno a favore 
dell’intera comunità 

perché rendono il 
territorio più facile da 

vivere

I beneficiari sono enti 
pubblici ma anche 
associazioni senza 

scopo di lucro

Nell’erogazione dei 
servizi gli enti pubblici 
spesso coinvolgono le 

associazioni locali

ISL04 «Investimenti non produttivi nelle aree rurali» finanzia investimenti per l’attivazione di NUOVI servizi 
di base per la popolazione locale:

➢ Servizi alla persona che favoriscano la domiciliarità e la residenzialità dei nuclei familiari

➢ Servizi sociali

➢ Servizi culturali e ricreativi per favorire la socializzazione all’interno della comunità

➢ Servizi per la popolazione per favorire la costruzione delle «reti di prossimità» necessarie a mantenere la 
solidarietà sociale

Aiuti concessi: 16,2 milioni di euro
150 operazioni finanziate

R41: Connettere l’Europa rurale: Percentuale di 
popolazione rurale che beneficia di un migliore 
accesso ai servizi e alle infrastrutture grazie al 
sostegno della PAC 



Cooperazione per lo sviluppo rurale, locale 
e smart village

L’intervento sostiene la preparazione e 
l’attuazione di progetti integrati e strategie 
smart village intesi come progetti di 
cooperazione articolati in una o più 
operazioni, condivisi da parte di gruppi di 
beneficiari pubblici e/o privati, relativi a 
specifici settori o ambiti per favorire in 
tutte le aree rurali l’uso di soluzioni 
innovative.

SRG01 Sostegno gruppi operativi PEI AGRI

L’intervento sostiene la creazione dei 
Gruppi operativi (GO) del PEI-AGRI che 
agiscono insieme per introdurre e 
diffondere la conoscenza, l’innovazione e 
la digitalizzazione nel settore agricolo, 
forestale e nelle aree rurali, mediante 
l’attuazione di progetti.

L’innovazione è connaturata all’intervento, ne è un tratto essenziale

Aiuti concessi: 50.000 euro
1 operazione finanziata

Aiuti concessi: 675.000  euro
8 operazioni finanziate

R1: Migliorare le prestazioni mediante 
la conoscenza e l’innovazione 

R40: Transizione intelligente dell’economia 
rurale: Numero di strategie «Piccoli comuni 
intelligenti» sovvenzionate 



ALCUNI ESEMPI DI SERVIZI FINANZIATI

Servizio mensa per le scuole primarie e consegna pasti a domicilio per gli anziani da parte (Comitato genitori e 
paesano di …….)

Attivazione di un «servizio Informagiovani» che sia  un punto di ritrovo, confronto, socializzazione, svolgimento di 
attività culturali e di volontariato, orientamento scolastico ed al lavoro, per ragazzi – giovani ricompresi in una 
fascia di età che va dai 14 ai 29 anni (Comune)

Sviluppo di un portale web con relativa applicazione mobile, pensati per facilitare la comunicazione tra 
l’associazione e i soci per dare visibilità e favorire l’adesione ai servizi offerti, tra cui la consegna a domicilio di 
spesa e farmaci, il trasporto persone verso i centri principali e la partecipazione a iniziative culturali (Associazione 
locale)

Attivazione della biblioteca e di uno spazio dedicato ad aula studio e lettura, da mettere a disposizione di tutta la 
comunità, in particolare minori e giovani quale spazio collettivo dove vengono offerti servizi ricreativi che 
favoriscono l’inclusione sociale, l’aggregazione, l’offerta culturale (Comune)

Acquisto di mezzi di trasporto per favorire l’accesso ai servizi soprattutto delle fasce deboli della popolazione 
quali anziani, malati, persone con disabilità, ecc. (associazioni locali e comuni)



I PROGETTI DI COMUNITA’: approccio innovativo 

Per favorire il carattere innovativo della strategia e la concentrazione ed integrazione degli interventi e delle
risorse finanziarie a sostegno delle condizioni di vivibilità del territorio e per contrastarne l’impoverimento
socioeconomico, la strategia può essere articolata in progetti complessi, denominati “progetti di comunità”.
Con i progetti di comunità, che prevedono l’attivazione di almeno due interventi (oltre all’eventuale intervento 
di accompagnamento del GAL), si sostengono l’implementazione dei servizi e lo sviluppo dell’occupazione in 
risposta alle corrispondenti esigenze della comunità locale. Elemento qualificante è il coinvolgimento diretto 
della comunità locale nella fase di individuazione dell’esigenza da soddisfare e nella fase di definizione e 
implementazione del progetto.

Esempi
Potenziamento dell'offerta di residenzialità del personale pubblico 
Il Progetto di Comunità si propone di realizzare alcuni alloggi destinati a personale pubblico (docenti, operatori 
sanitari, medici, infermieri, dipendenti comunali e altro personale pubblico), da assegnare a prezzo calmierato
Dal curare al prendersi cura
L’esigenza da soddisfare corrisponde al prendersi cura della persona anziana a casa, farla vivere possibilmente 
bene nei suoi luoghi conosciuti o almeno in luoghi della stessa comunità (digitalizzazione servizi, mezzi di 
trasporto per mobilità sociale).



Progetto realizzato con il contributo del FEASR (Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale) 
nell’ambito delle attività previste dal Programma Rete Nazionale della PAC 2025 -2029

Progetto CREA – 01.08  Monit Leader - Annualità 2025-27

RETE NAZIONALE DELLA PAC
Organismo nazionale responsabile:

Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste
reterurale@politicheagricole.it

http://www.reterurale.it
@reterurale

http://www.facebook.com/retenazionalepac 
 

RETE LEADER
reteleader@crea.gov.it

http://www.reterurale.it/leader20232027
https://www.facebook.com/reteleader
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